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Alla mia famiglia,  

l’unico porto sicuro 

nel mare della vita. 
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Introduzione 

“Lettera al bambino” 
 
Caro piccolo lettore, questo libro di favole intito-
lato “Pulci e Mandarini” lo dedico a te che sei 
piccino e che stai crescendo, e a tutti i grandi 
che per un attimo torneranno ad essere bambi-
ni. 

Spero che ti tenga compagnia e che ti faccia 
vivere momenti piacevoli e spensierati, magari 
insieme ai tuoi nonni o a mamma e papà.  

Tu che sei curioso, ti sarai già chiesto il per-
ché di un titolo così strano. 

Ebbene, devi sapere che questo libro è una 
raccolta di favole, piccole come le pulci, ma ric-
che di saggezza, racchiusa in tanti spicchi come 
nei mandarini. 

È bizzarro, vero? Lo so! Ma è solo il frutto del-
la mia fantasia! 

Le storie che leggerai ti faranno scoprire un 
mondo fantastico dove gli animali sanno parlare, 
e con le loro avventure, ci fanno capire quali so-
no i vizi e le virtù di noi esseri umani.  
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Prima di concludere, voglio anche dedicarti 
una frase che mi piace molto e che recita: 
“L’uomo è tutto ciò che gli è stato insegnato e 
tutto quello che riesce a comunicare agli altri!”, 
così, per quanto modesto possa essere questo 
mio lavoro, spero sia capace di tenere vivo attra-
verso il tempo, qualcosa di me. 

Augurandomi di riuscire nel mio intento, vo-
glio dirti ancora una cosa mio piccolo amico: 
quando sarai grande, non dimenticare mai di 
essere stato un bambino, ma soprattutto, diven-
ta un adulto in grado di guardare il mondo at-
traverso gli occhi puri di un fanciullo. 

 
Mary Elisabeth Wolf 

 
 
 
 

 
 
P.S.: Accetta le sorprese che sconvolgono i tuoi progetti, 
disperdono i tuoi sogni, danno una dimensione totalmente 
diversa alla tua giornata, e forse, anche alla tua vita. 
Non è per caso. 
Dà libertà al Padre, perché Lui stesso costruisca la trama 
dei tuoi giorni. 

Don Helder Camara 



 

 
 

“San Nicola* patrono dei bravi bambini e di 
quelli che lo sono meno, di coloro che at-
tendono qualcosa da Voi e anche di quelli 
che, soffrono per non aver ricevuto nulla, 
patrono di tutta l’infanzia, concedete a tutti 
quei piccoli, oltre la gioia di un istante, le 
grazie più solide di cui hanno bisogno per 
restare veri figli di Dio”.  

(preghiera) 
 
 

 
* San Nicola era Vescovo di Mira (Asia Minore, odierna Turchia), 
visse tra il III e il IV secolo. Le sue reliquie riposano a Bari dal 1087. 
Il suo culto si sviluppò in tutta l’Europa del Nord ed è il patrono dei 
bambini in quanto si è speso per la loro salvezza ed educazione. 
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IL CANE CON GLI OCCHIALI 

n un tiepido giorno di primavera, passeg-
giando per le vie della città, Buch e il suo 
padroncino Jak, videro davanti alla vetrina 

di un negozio per animali, una graziosa barbon-
cina in compagnia della sua aristocratica pa-
drona.  

Sul pelo bianco e pulito della cagnolina, risal-
tava uno splendido collare dorato tempestato di 
strass. Era talmente prezioso, che avrebbe fatto 
invidia anche al cane di un re. 
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